
Gelosia 
Chiede 
di separarsi: 
uccisa 
• ) MILANO Ancora una 
vittima della gelosia Angela 
Indurne un Infermiera di 52 
anni, uccisa a coltellate dal 
marito Gerardo Bizzarri, an­
che lui di 52 anni dopo 
un ennesimo litigio nella loro 
abluzione a Sesto San Oio 
vanni ìbvta Carlo Marx 

Dopo un primo matrimonio 
da cui aveva avuto un figlio, 
Angela aveva sposata Gerado 
In seconde nozze e gli aveva 
dito tette «gli Col passile de­
gli inni Gerardo un operalo 
della Singer era diventalo 
sempre più sospettoso, osses 
stonato daf| Idea che la mo­
glie lo tradisse Sospetti mani 
(«itali a suon di botte e di ur­
la, • cui ormai i vicini di casa 
si erano abituali Lavila in co» 
muneen diventai» imponibi­
le t Angela aveva iniziato da 
poco le pratiche per chieder* 
la separazione legale Proprio 
su questo Ieri si è 
scatenata I ultima lite Cerar 
do non voleva lasciare la casa 
alla moglie e al due figli non 
ancora sposali rimasti in fa 
miglia Prima sono arrivate le 
4»tt«, poi II Bizzarri ha obbll 
gaio Migli ad uscire di casa ed 
* rimesto solo con (a moglie 
ha preso un coltello a serra 
manico e I ha colpita PIÙ volte 
al collo e al volta in un esplo­
lione di (urla Incontrollata 
Subilo dopo, In auto di shock, 
e iridato il comando dei ca­
rabinieri di Sesto a costituirli I 
carabinieri pet* erano già |n-
(ornlatl del fatto uno del tigli 
buttato (Mori d) casa era corso 
ad avvisare un alleiate che 
conosceva il quale si e preci­
pitalo nell appartamento di 
vii Carlo Marx e ha trovato II 
corpo unta vita di Angela 

Nuoro 
Fallito 
attentato 
a industriale 
m NUORO È tallito MbMO 
notte un attentato contro la 
villa del presidente dell'ai» 
sedazione degli Industriali 
«Nuoro RemoBerardt 

Uno del congiunti dell In­
dustriale ha trovato nel cor­
tile dell abitazione nel ceri» 
tra della citte, un pacco so­
spetto e ha avvertito la poli­
zia 

M posto si É recata Una 
pattuglia del pronto Inter-
vento e agenti della squadra 
rnoblle | quali hanno sco­
perto un'ordigno la cui mie» 
eia si era spanta forse a 
causa della pioggia caduta 
durante la notte 

Remo Berardi e padre di 
Cristina, un'insegnante * 
-Scuola materna rapita il 20 

fAugno dello scorso anno e 
lucrata dalla polizia senza 

li pagamento, di alcun ri­
scatto 

«Il vincitore vuole che io taccia? Si cercano in tutta la penisola 
Allora mi faccia un regalino...» i prescelti dalla Lotteria 
Dice così Enrica Casella, di Roma A Pesaro si crede di trovarne uno: 
che ha venduto il superbiglietto falso allarme, era uno scherzo 

Caccia grossa ai neomiliardari 
t, «tato venduto in una cartoleria romana il bigliet­
to superfortunato che ha vinto 4 miliardi Delusa 
la proprietaria Enrica Casella sperava trut)ualcosa 
di più dei 12 milioni che spettano alla rivendito-
na Restano sconosciuti tutti i vincitori Solo a Pe­
saro è stato fatto un nome, ma l'interessato ha 
negato Molti dei miliardi piovuti su Milano non 
andranno ai milanesi 

MARINA M M T M L U C A 

•al ROMA «Contenta' 
Beh si vuol dire che le cose 
dovevano andare in questo 
modo» Enrica Casella litolare 
della cartoleria romana dove 
è stalo venduto il biglietto su­
per miliardario non nasconde 
Il suo disappunto Le spette­
ranno «solo» 12 milioni «E 
pensare che ho venduto 10 
blocchetti in tulio 99 biglietti 
per 1 esattezza Uno I ho tenu­
to per me ma non era quello 
giusto Pera credevo che la 
quota destinata ai rivenditori 
fosse un pò più alta» 

Chiarito il piccolo «giallo, di 
sabato sera quando non si 
riusciva a localizzare la rtven-
ditorla dove era stato acqui­
stato Il biglietto da 4 miliardi, 
si e subito scatenata In tutta 
Italia la caccia ai neo-miliar­
dari A Pesaro si pensava di 
aver rintraccialo il vincitore 
del quinto premio Riccardo 
Giampaoli, che pero nega fer­
mamente «Abbiamo voluto 
fire uno scherzo - ha detto 
Giampaoli - E uguale solo la 
serie» E Luciani Franca pro­

prietaria dell edicola che ha 
venduto il tagliando non lo 
•mentisce 

Come tutti I suol fortunati 
«colleglli, anche Enrica Casel 
la la cartolala romana non si 
pronuncia sull identità del vm 
citore È certa che si tratti di 
un cliente abituale che avreb­
be acquistato il biglietto tra la 
fine di ottobre e I inizio di no 
vembre «Nel mio negozio 
vengono quasi sempre le stes 
se persone sa è una cartoli 
brena giocattoli per lo più 
mamme con I bambini o im­
piegate - racconta la signora 
- Era la prona volta che ven 
devo I biglietti della lollena 
Non ho spazio per tenerli in 
mostra e ho stentato a finirli 
Sono stata io stessa a invitare i 
drenti ad acquistarli» 

Ora rimane II rimpianto di 
non essere stata lei la super 
fortunata Intanto con 112 mi 
lionl comprerà un auto nuova 
una «Rat Uno» che rimpiazze­
rà la vecchia 128 ma le rima­
ne tempre li speranza di 
qualche entrata extra «Certo 

clima Cfecm 8 AM'JW Mduai iiìmiiarig • iTimnCt rjii balletto vincente venda!; nella laro cartoleria, a Rumi 

se scoprissi chi è II vincitore e 
lui mi chiedeste di non dirlo 
probabilmente starei Zitta 
magari dietro compenso - dt 
ce la signora - Ecco se mi fa­
cesse avere per regalo qualco­
sa non mi dispiacerebbe visto 
che ho tre figli da crescere» 

Non sa nulla neanche Da-
miario Fossella titolare del 
chiosco di Piazza del Duomo 
a Milano dove è slato acqui­
stato il biglietto che ha vinto il 
secondo premio (AS 

598458) 2 miliardi e 500 mi 
Uoni Di biglietti pero ne ha 
venduti 30000 troppi per po­
tersi ricordare qualcosa Fos 
sella che e semivedente e ha 
ottenuto il chiosco grazie al 
l'Unione italiana ciechi e si 
curo di aver venduto II taglian 
do vincente pochi giorni fa 
•Nelle ultime ore della vendita 
- ha detto - slamo rimasti a 
corto di biglietti e neabblamo 
dovuti chiedere alto Quelli 
che ci hanno mandalo erano 

delle sene AR, AT e appunto 
AS. Proprio In quei giorni un 
tipo dal fare misterioso ha 
comprato 200 biglietti In una 
volta Ma Damiano Fossella 
da buon calabrese trapiantato 
al Nord spera che II fortunato 
sia stalo uno dei mendionall 
che spesso si incontrano nel 
pressi del suo chiosco «he 
insomma SI traiti di qualcuno 
che ha veramente bisogno. 

Non tara un milanese pro­
babilmente neanche il vinci­

tore del sesto premio Come 
molli dei biglietti che multano 
venduu nel capoluogo lom 
bardo anche quello che ha 
vinto un miliardo e 200 milio­
ni è stato venduto in un auto­
grill A Milano tono rimaste 
solo poche «briciole» 6 miliar­
di e 460 milioni in tulio con 
Irò i 14 miliardi della capitale 

In Lombardia e piovuto pe­
rò Il terzo premio quello abbi­
nato a Marilyn Monroe, 1 mi­
liardo e 800 milioni E stalo 
venduto nel bar tabacchi 
«Ponte Serio, a Crema di cui 
sono proprletan Franco Conni 
e Liliana Scolari Difficile an­
che qui, risalire al vincitore Si 
è solo scoperto che il taglian­
do è stato acquistato ai pnmi 
di novembre 

Il bar e solitamente fre­
quentalo da operai e impiega­
ti, che lavorano nelle fabbri 
che della periferia cremasca 
Ma Franco Conni non esclude 
che il biglietto possi essere fi­
nito nelle mani di un carcera­
to, visto che a novembre una 
aignora ha comprato due 
blocchetti Interi, dicendo che 
erano destinau ad alcuni dete­
nuti del carcere di Milano 

È italo venduto probabil­
mente ad un impiegalo del-
I amministrazione provinciale 
o della prefettura II biglietto 
che ha vinto il quarto premio 
Ermanno Cetani, gestore della 
Munita tabaccherli di Asco­
li Piceno, sostiene che II suo 
negozio è frequentato da gen­
te del posto, quasi tutti imple-

Sono arrivati ieri i primi dieci container 

A Modena i rifiuti della «Karin B» 
in 
Ieri mattina alle quattro, immersi nella nebbia del­
la Padania, sono arrivati a Modena i pnmt dieci 
container contenenti i fusti della Kann B L'opera­
zione è stata seguita da un ristrettissimo gruppo 
di tecnici che hanno accompagnato i Just! fino ai 
capannoni dell'Amiti (Azienda municipale igiene 
urtjana) di via Caruso, dove saranno stoccati in 
attesa della decisione sul luogo di smaltimento 

Tecnici controllano 1 contenenti t ni un della Kann B » 

fgN MODENA LI hanno ac 
colti in silenzio, nella nebbia 
umida dell altra notte, rotta 
soto dal rumore degli scambi 
della ferrovia Ai modenesi 
Univo dei primi rifiuti della 
Karin B non ha tolto II sonno 
domenicale La citta troppo 
Infreddolita per scendere a 
cunosare ha cosi snobbato il 
cosiddetto carico di veleni che 
da ieri e provvisoriamente 
parcheggiato in dieci contai 
ner (contenenti 4& superbisti 
ciascuno) davanti ali impian 

^ lo Amai di via Caruso Doma 
ni mattina si prevede che i 
tecnici del Comune e della 

Regione aprano I IO container 
e stocchino finalmente t fusti 
dentro gli ampi capannoni co­
munali 

Un treno speciale li aveva 
caricati a Livorno la sera pri 
ma (dove è ancorala la famo­
sa «nave del veleni») e di qui 
portati nella citta emiliana se­
guendo la linea ferroviaria 
pontrerholele Dovevano es­
sere dodici ma uno sciopero 
dei portuali della città toscana 
ha impedito il carico degli al 
tri due Ad attenderli comun 
que e erano solo del tecnici 
più I membn de) comitato 

scientifico voluto dal Consiglio 
di circoscrizione competente 
della zona dove i fusti saran­
no staccati 

Verso le sei del mattino il 
convoglio e stato lentamente 
dirottato allo acato merci del 
macello dove sono stati scari­
cali usando potenti gru e cari 
cali su degli autoarticolati Di 
qui si è poi formato un picco­
lo corteo seguito da qualche 
curioso che ha raggiunto II 
capannone dell Armu una 
struttura dotata di mezzi di si 
curezza come telecamere a 
circuito chiuse, un sistema di 
monitoraggio impianti di pa­
rafulmini e rivelatori di fumo, 
dove sono stati temporanea­
mente scaricati 

Domani mattina è prevista 
I apertura dei container da cui 
saranno tolti e stoccab i primi 
480 fusti 

Secondo II piano dell Intera 
perazione Modena dovreb­

be accogliere circa 1000 lon 
nettate di rifiuti delle oltre 

1500 stivate nella Karin B Le 
altre dna emiliane che acco­
glieranno I fusti sono Parma, 
Piacenza e Ferrara L'assessore 
ali ambiente Giampaolo Stor­
cili, presente ali operazione, 
ha commentato « Tenuto 
conto di come sono andate le 
cose non e è più nessuna ra 
grotte per essere preoccupau 
Ora non et resta che attendere 
la decisione del commissario 
ad acta (il presidente della 
Giunta regionale Luciano 
Guenoni) che stabilirà quan­
do e dove smaltirli. 

len mattina, oltre a diversi 
ambientalisti presemi alle 
operazioni di scarico I radica­
li modenesi avevano annun­
ciato un sii in di protesta Se­
condo loro infatti, la localiz­
zazione della discarica di via 
Caruso (dove saranno ospitati 
i fusti) e abusiva L ammali 
strazlone comunale ha gii re­
plicato più volle che I accusa 
è del lutto infondata 

atte 

Megarissa in discoteca 

Una lite tra bande: 
un morto e un ferito 
Sconosciuto l'omicida 
• i MILANO Un ragazzo 
ammazzato a coltellate e un 
«io antico gravemente lerito 
sono il bilancio tragico di un 
sabato sera Ih discoteca Le-
plsodlo e accaduto a Samico 
Un paese sulle rive del lago di 
Iseo in provincia di Bergamo 
In una delle tre sale da ballo 
ilei paese aperte anche d in­
verno il Tllfanys Verso Je 
230 poco prima della chlusu 
ra del locale una ventinajJi 
ragazzi di due bande J g g k 
hanno comincialo a prendeRl 
a «azionate sulla pista Subi 
lo è Intervenuto uno del due 
proprietari Molert che ha cer 
calo di dividere 1 contendenti 
con 1 unico risultato di beccar 
si anche lui qualche spintone 
È riuscito comunque a convin 
cere il gruppo Insieme alle al 
Ire 150 persone che affollava 
no ancora lo pista ad uscire 
per poter chiudere il locale 

Ma la rissa è continuata al 
I aperto, qualcuno ha tirato 
fuorUÉteello e per terra so 
no riMBaSanguinanlI Alfonso 
GaetaTnWagazzo di vent anni 
e 11 suo amica diciottenne 
Francesco Oandolli tutti e 

due di Cinlsello Balsamo Tra­
sportati ali ospedale di Sami 
co I medici si sono resi conto 
delle gravissime condizioni di 
Glela, il quale è stato subito 
trasferito ali ospedale di Ber­
gamo dove pero è arrivalo al 
le 5 del mattino già mono Per 
Oandolil ieri i medici di Sarai-

•co hanno sciolto la prognosi, 
^ - l a caverà 

Sui motivi della tragedia per 
ora è mistero Ieri il sostituto 
procuratore Prete è rimasto 
tutto il giorno nella caserma di 
Samico ad interrogare i testi­
m o n i l a (inora II colpevole 
non e c f o r a stato identifica 
lo Paraferò che ali ongme di 
tulio craKno solo futili batti 
becchi tra bande nvall una 
ragazzata che ha preso trop­
po la mano a qualcuno qual­
che battuta pesante uno spin 
Ione di Iroppo che ha inne­
scatola violenza Sia la v-ìtima 
che II suo compagno sono in­
censurati Alfonso Gaeta era 
un ballerino professionista 
che in attesa di partire per II 
servizio militare si era iscritto 
ad un corso di programmato­
re di computer 

— — — — Scippato ad un comune rosso calabrese un istituto alberghiero 
La De di Misasi scavalca anche le decisioni del ministro 

«Il sindaco è pei, via la scuola» 
La De di Paola lo aveva promesso durante le ele­
zioni comunali di sei mesi fa se date la maggio 
ranza a noi, I istituto alberghiero sarà traslento da 
Acquapesa a Paola E cosi è stato Inizia dunque 
lo «scippo» di una scuola istituita quasi ventanni 
fa in un comune governato da un sindaco comu­
nista In Calabna anche una scuola può diventare 
un'importante fonte di reddito 

ALDO VARANO 

( • ACQUAPESA (Ci) Vinte 
le elezioni dalla De I opera 
zlone trasferimento dell istltu 
to alberghiero da Acquapesa 
a Paola è avviata ali inizio di 
questo anno scolastico con 
un ordine di servizio preso in 
esecuzione di un provvedi 
mento «in corso di perfeziona 
mento» che In realtà non e 
mal stato perfezionato Natu 
ralmente studenti docenti e 
gemton si oppongono allo 
•scippo» proditono della prò 
pria scuola su cui peraltro 
ora dovrà indagare anche la 
Procura della Repubblica II 
sindaco di Acquapesa, Giù 
seppe Pierino ha Infatti inol 
Irato regolare denuncia sul 
I Incredibile episodio 

Deciso II trasferimento gli 
amministratori di Paola si so 
no trovati improvvisamente di 
fronte al problema di dove 
ospitare un intera scuola di 
400 studenti Ma il problema 
In un attimo si è trasformato 
in un aliare hanno affittato 
alla bella cifra di 250 milioni 
ali anno per sei anni I hotel 
Giulia «E un albergo - spiega 
il sindaco Pienno - che ha già 
ricevuto contribuii per lo svi 
luppo turistico e che quindi in 
realtà ha un uso vincolato» 
Ma il «dettaglio» non è insor 
montabile per gli amministra 
tori di Paola t propnetan del 
I albergo infatti sono stretta 
mente Imparentati Con las 
sessore comunale alla pubbli 

ca istruzione che ovviamente 
è stato uno dei più forti spop 
sor dell operazione trasferì 
mento Liniera operazione 
poi è presentata dai dirigenti 
della Oc a studenU e docenti 
come un miglioramento delle 
condizioni logistiche per gli 
utenti della scuola 

Ma I assurda affermazione e 
presto smentita da pareo au 
torevol] «I vigih del fuoco -
precisa pienno- chiamati per 
rilasciare il visto di agibilità 
dell edificio hanno invece de 
ciso di denunciare al magi 
strato il preside della scuola II 
provveditorato e II sindaco di 
Paola perché è decisamente 
pericoloso insegnare In un ex 
hotel» Stessa musica da parte 
del dottor Abruzzo ufficiale 
sanitario della zona che viste 
le condizioni in cui si lavora 
nell albergo Giulia si è riluta 
to di rilasciare il suo ok Di 
contro e e invece 1 edificio co 
struito ad hoc per I istituto al 
berghiero dagli amminlstraton 
di Acquapesa solo nel 1986 e 
che ora resterà inutilizzato 

La decisione del trasferì 
mento in realtà e stata blocca 
ta un mese e mezzo fa a Ro 
ma durante una riunione pre 

senti il ministro della Pubblica 
Istruzione Galloni e gli onore 
voli Mancini (Psl) Soave e 
Garofalo (Pei) De Jullo (?jni 
stra indipendente) In quella 
sede si decise di attendere il 
nsuitalo di un Indagine affida 
ti ad un ispettore minlstenale 
prima di ratificare qualsiasi 
decisione Ma Roma e distan 
te dalla Calabna dove poten­
tissimo è Riccardo Misasi Cosi 
quando I ispettore è arrivato a 
Paola dalla capitale ha pensa 
to di mettere tutti d accordo 
con I incredibile proposta di 
dividere la scuola tra Acqua 
pesa e Paola 

Come finirà questa vicen 
da' Non e chiaro La magistra 
tura dovrebbe dare un seguito 
alle denunce del sindaco Pie­
rino e dei vigili del fuoco ma 
r f ora la sede della Procura 

vacante Quando «il prato» 
sarà nuovamente occupato il 
magistrato dovrà anche deci 
dere su una comunicazione 
giudiziaria che nel frattempo, 
è stata notificata a quattro di 
ngenti comunisti e al sindaco 
Pierino per aver partecipato 
ad una manifestazione di pro­
testa contro il trasfenmento 
delta scuola che si è svolta in 
realtà mentre il sindaco era 

fuon paese 
La stona dell Istituto alber 

ghiera e divenuta oggetto an­
che di una riunione del consi 
elio regionale calabrese che 
na votato un ordine del giorno 
di revoca del trasferimento, 
sottoscritto dal consigliere de 
Emesto Rinato e votato ali u 
nanimila dallo scudocrociato 
in barba ali operato dei propri 
colleghi di partito di Paola La 
risposta del segretario demo-
cnstiano di questo comune e 
stata immediata Osvaldo Pa­
ronimo della corrente che fa 
capo a Misasi ha denunciato 
ai probiviri Funaro e il capo­
gruppo della De proponen 
aorte I espulsione Con questa 
motivazione, contenuta in un 
telegramma urgentemente In­
viato a piazza del Gesù «Mor­
tificano e danneggiano Imma 
gine del partito et intera mag­
gioranza consiliare De (di 
Paola ndr) ali Indomani di 
una schiacciante affermazio­
ne elettorale» e soprattutto do­
po che «ministro Galloni ha 
bel deciso trasfenmento da 
Acquapesa (fa) a Paola 
(Dc> Ma le bugie, si sa han 
no le gambe corte la storia 
dell istituto alberghiero non li 
mrà qui 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 
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NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SSO 

N. TEMPO I N ITALIA: l i nostri psnlsoli * lotto uni 
campani anticiclonici «he dalle coste nttintrionili del-
I Africa H estendi uno alt Europi cintro-settintrionali 
Tutte l i perturbazioni prevenienti diti Atlantico sono co­
l t r i ! » • percorri» latitudini europee mette iittentrto-
tuli, a d d n t t m a nord di l l i Oria Bretagna * sulla parti 
•ettintrienile dilla penlioli icandlnavi, wccissivi-
menta p v pirturbizloni piegano vario sud-ut dlrloen-
doi lvirsol Europi tud-txlmtil i OueiM attuatane f i ­
n i i la nostri pmiiol l lU Insigni «tpl calo sereno • dirle 
n u n z i e» precipitilo™ La «Unzioni tf l i t r i parte * 
Mia d i fiveriri l i p e r i l i u n n e I loeintuiziooidil tino-
meno mbbia t p K i i tulle pianure del nord 

•vira inoiniirnirrn nuvenei pia ceniistmti con « O f f ' 
chipnclpiuriioni isoliti. Suiti altra ragióni culo ««xeno 
oscimrninwnuvéloio l j nibbiiriduci la vlsibii i l*»'-
tutta la pianura Pedina e durante la ore notturne m o n i 
•ull» pianure cW emiro. 

VINTI: deboli e moderiti provwlmti dei quadranti i i ttw-
«ranrutl 

MARI: gtmralminti poco moni 

Si è spento dopo improvvisi miilt 
ria il compagno 

GIUSEPPE VEZZANI 
Hfttuno delti anione «Tognoll» 
di Semolino. gii consigliere co-
munile i Scanalano e presidente 
delti Confesercetiti di Reggio Emi-
Ili «tal Iw79 i l I M 4 1 membro del 
Constai tonutontli dell! Corife*»-
cmiUranwiii si twiniio domini 
rametti, lite o n 19,30 con pirten 
si dal) ospedale di 5c|nolino 
Reggio Emilia, 9 serrilo 1989 

£ mancato ili l'Ietto dei suoi cari 
RINO GRECANTI 

di inni 74 Ne dannò II triste innun 
ciò I Hill |l genero le nuore e i 
nipoti SI nniraziino medici com 
piani ed unici che nel corso della 
militili ili iono stili vicini I lune. 
mi d svottarinno dom.nl ine ore 
14,90 cm pannisi dslloipedlli 
Sin Ungi di Olbimno SI Invila Id 
evolvere le forme di pwtecip îìon-
n contribuii il centri prever- -m 
•rallini. 
Orbassar» »-| 1989 

MIRO • Mina commossi per li 
scomparsa di 

DANTE GINOCCHIO 
(tdnn) 

vtlrjroso comandante nella divido. 
nepinijlinidiacheni sottoscri­
vono in sui memoni per il nostro 
gìomile 

Inflnlti I li nostri tHstetu nell'in. 
nuocine alle compagne cai 

CLARA lUSARDI 
«i * viste troncati ingiustamente II 
viti, quando ancora meli* Imelll-
genzt, bellezil e gola potevi con­
finane • din a noi Crjticeri di 
•Sieri ilei compiine 

Udì Milli», 1 «oppi «Sibilìi Ale-
lima» e .Mnemiil.soiiaserivoM 
In sui memorili, 100000 

funerali Die ore 15 di lunedi I 
ignito di vii Olio 6 
Milano, 9 gennaio 19S9 

Ne) primo doloroso anniversario 
dell» «compirsi di 

IGNUIOUSIGUOUBALDI 
prijii Cunei con Giorgio e CHsllnl 
to ricordi igli unici e compagni 
con rimpiwto infinito In mi me­
mori! sumeri» per l'Unno 
Mllino,»r "mio 19«3 

A un mese dalli morte di 

ROSA STRADA 
IMMUKCHII 

Il fillio Mulo li ricordili compa­
gni i sottoscrive per rtMM 
Milano «umilia 1989 

In memorie del compagno 
DOMENICO CAlU 

di Miminoli militiate e m u l i » 
comunisti. I compiliti deTi S M £ 
ne di Mirrimeli sottoscrivono L 
100 000 peri Unità. 

^y 

6 l'Unità 
Lunedi 
9 gennaio 1989 

http://dom.nl

